
        
            
                
            
        

    
  LEZIONARIO

  PER LA CHIESA DI BERGAMO



  GENNAIO


14 GENNAIO

  

  NELL’ANNIVERSARIO DELLA DEDICAZIONE

  DELLA CHIESA CATTEDRALE


Solennità in cattedrale - Festa nelle altre chiese





Nella chiesa cattedrale si proclamano le tre letture qui indicate; nelle altre chiese si sceglie come prima lettura una delle due che precedono il vangelo; il salmo responsoriale è sempre lo stesso. Nelle chiese di Rito ambrosiano si proclamano le tre letture.






PRIMA LETTURA

La mia casa si chiamerà

casa di preghiera per tutti i popoli.



Dal libro del profeta Isaìa

56, 1.6-7



Così dice il Signore:

«Osservate il diritto e praticate la giustizia,

perché la mia salvezza sta per venire,

la mia giustizia sta per rivelarsi.

Gli stranieri, che hanno aderito al Signore per servirlo

e per amare il nome del Signore,

e per essere suoi servi,

quanti si guardano dal profanare il sabato

e restano fermi nella mia alleanza,

li condurrò sul mio monte santo

e li colmerò di gioia nella mia casa di preghiera.

I loro olocausti e i loro sacrifici

saranno graditi sul mio altare,

perché la mia casa si chiamerà

casa di preghiera per tutti i popoli».


Parola di Dio.






SALMO RESPONSORIALE

Dal Salmo 121 (122)




	R ̸.

	Costruisci, Signore, l’unità del tuo popolo.






Quale gioia, quando mi dissero:

«Andremo alla casa del Signore!».

Già sono fermi i nostri piedi

alle tue porte, Gerusalemme!




	R ̸.

	Costruisci, Signore, l’unità del tuo popolo.






È là che salgono le tribù,

le tribù del Signore,

secondo la legge d’Israele,

per lodare il nome del Signore.

Là sono posti i troni del giudizio,

i troni della casa di Davide.




	R ̸.

	Costruisci, Signore, l’unità del tuo popolo.






Chiedete pace per Gerusalemme:

vivano sicuri quelli che ti amano;

sia pace nelle tue mura,

sicurezza nei tuoi palazzi.




	R ̸.

	Costruisci, Signore, l’unità del tuo popolo.






Per i miei fratelli e i miei amici

io dirò: «Su di te sia pace!».

Per la casa del Signore nostro Dio,

chiederò per te il bene.




	R ̸.

	Costruisci, Signore, l’unità del tuo popolo.









SECONDA LETTURA

Voi siete corpo di Cristo.



Dalla prima lettera di san Paolo apostolo ai Corìnzi

12, 12-14.27-31



Fratelli, come il corpo è uno solo e ha molte membra, e tutte le membra del corpo, pur essendo molte, sono un corpo solo, così anche il Cristo. Infatti noi tutti siamo stati battezzati mediante un solo Spirito in un solo corpo, Giudei o Greci, schiavi o liberi; e tutti siamo stati dissetati da un solo Spirito.

E infatti il corpo non è formato da un membro solo, ma da molte membra.

Ora voi siete corpo di Cristo e, ognuno secondo la propria parte, sue membra. Alcuni perciò Dio li ha posti nella Chiesa in primo luogo come apostoli, in secondo luogo come profeti, in terzo luogo come maestri; poi ci sono i miracoli, quindi il dono delle guarigioni, di assistere, di governare, di parlare varie lingue. Sono forse tutti apostoli? Tutti profeti? Tutti maestri? Tutti fanno miracoli? Tutti possiedono il dono delle guarigioni? Tutti parlano lingue? Tutti le interpretano?

Parola di Dio.






CANTO AL VANGELO

Ef 4, 5


R ̸.    Alleluia, alleluia.


Un solo Signore, una sola fede, un solo battesimo.

Un solo Dio e Padre di tutti.


R ̸.    Alleluia.






VANGELO

Io e il Padre siamo una cosa sola.




[image: +]Dal vangelo secondo Giovanni

10, 22-30



Ricorreva, in quei giorni, a Gerusalemme la festa della Dedicazione. Era inverno. Gesù camminava nel tempio, nel portico di Salomone. Allora i Giudei gli si fecero attorno e gli dicevano: «Fino a quando ci terrai nell’incertezza? Se tu sei il Cristo, dillo a noi apertamente».

Gesù rispose loro: «Ve l’ho detto, e non credete; le opere che io compio nel nome del Padre mio, queste danno testimonianza di me. Ma voi non credete perché non fate parte delle mie pecore. Le mie pecore ascoltano la mia voce e io le conosco ed esse mi seguono. Io do loro la vita eterna e non andranno perdute in eterno e nessuno le strapperà dalla mia mano. Il Padre mio, che me le ha date, è più grande di tutti e nessuno può strapparle dalla mano del Padre. Io e il Padre siamo una cosa sola».


Parola del Signore.




15 GENNAIO

  

  SANTI NARNO, VIATORE E GIOVANNI,

  vescovi di Bergamo


Memoria






PRIMA LETTURA

Senti? Le tue sentinelle alzano la voce.



Dal libro del profeta Isaìa

52, 7-10



Come sono belli sui monti

i piedi del messaggero che annuncia la pace,

del messaggero di buone notizie che annuncia la salvezza,

che dice a Sion: «Regna il tuo Dio».

Una voce! Le tue sentinelle alzano la voce,

insieme esultano,

poiché vedono con gli occhi

il ritorno del Signore a Sion.

Prorompete insieme in canti di gioia,

rovine di Gerusalemme,

perché il Signore ha consolato il suo popolo,

ha riscattato Gerusalemme.

Il Signore ha snudato il suo santo braccio

davanti a tutte le nazioni;

tutti i confini della terra vedranno

la salvezza del nostro Dio.


Parola di Dio.






SALMO RESPONSORIALE

Dal Salmo 95 (96)




	R ̸.

	Cantiamo al Signore: è lui che ci salva.






Cantate al Signore un canto nuovo,

cantate al Signore, uomini di tutta la terra.

Cantate al Signore, benedite il suo nome. 




	R ̸.

	Cantiamo al Signore: è lui che ci salva.






Annunciate di giorno in giorno la sua salvezza.

In mezzo alle genti narrate la sua gloria,

a tutti i popoli dite le sue meraviglie.




	R ̸.

	Cantiamo al Signore: è lui che ci salva.






Date al Signore, o famiglie dei popoli,

date al Signore gloria e potenza,

date al Signore la gloria del suo nome.

Portate offerte ed entrate nei suoi atri. 




	R ̸.

	Cantiamo al Signore: è lui che ci salva.






Dite tra le genti: "Il Signore regna!".

È stabile il mondo, non potrà vacillare!

Egli giudica i popoli con rettitudine.




	R ̸.

	Cantiamo al Signore: è lui che ci salva.









CANTO AL VANGELO

Cf. Mt 10, 5.9


R ̸.    Alleluia, alleluia.


Il regno di Dio è in mezzo a voi, dice il Signore;

portate il messaggio di pace a tutti gli uomini.


R ̸.    Alleluia.






VANGELO

La messe è abbondante, ma sono pochi gli operai.




[image: +]Dal vangelo secondo secondo Luca

10, 1-9



In quel tempo, il Signore designò altri settantadue e li inviò a due a due davanti a sé in ogni città e luogo dove stava per recarsi.

Diceva loro: «La messe è abbondante, ma sono pochi gli operai! Pregate dunque il signore della messe, perché mandi operai nella sua messe! Andate: ecco, vi mando come agnelli in mezzo a lupi; non portate borsa, né sacca, né sandali e non fermatevi a salutare nessuno lungo la strada.

In qualunque casa entriate, prima dite: “Pace a questa casa!”. Se vi sarà un figlio della pace, la vostra pace scenderà su di lui, altrimenti ritornerà su di voi. Restate in quella casa, mangiando e bevendo di quello che hanno, perché chi lavora ha diritto alla sua ricompensa. Non passate da una casa all’altra.

Quando entrerete in una città e vi accoglieranno, mangiate quello che vi sarà offerto, guarite i malati che vi si trovano, e dite loro: “È vicino a voi il regno di Dio”».


Parola del Signore.




22 GENNAIO

  

  SAN VINCENZO,
 diacono e martire


Memoria






PRIMA LETTURA

Dio ama chi dona con gioia.



Dalla seconda lettera di san Paolo apostolo ai Corìnzi

9, 6-10



Fratelli, tenete presente questo: chi semina scarsamente, scarsamente raccoglierà e chi semina con larghezza, con larghezza raccoglierà. Ciascuno dia secondo quanto ha deciso nel suo cuore, non con tristezza né per forza, perché Dio ama chi dona con gioia.

Del resto, Dio ha potere di far abbondare in voi ogni grazia perché, avendo sempre il necessario in tutto, possiate compiere generosamente tutte le opere di bene. Sta scritto infatti:

«Ha largheggiato, ha dato ai poveri,

la sua giustizia dura in eterno».

Colui che dà il seme al seminatore e il pane per il nutrimento, darà e moltiplicherà anche la vostra semente e farà crescere i frutti della vostra giustizia.


Parola di Dio.






SALMO RESPONSORIALE

Dal Salmo 111 (112)




	R ̸.

	Il Signore ama chi dona con gioia.






Beato l’uomo che teme il Signore

e nei suoi precetti trova grande gioia.

Potente sulla terra sarà la sua stirpe,

la discendenza degli uomini retti sarà benedetta.




	R ̸.

	Il Signore ama chi dona con gioia.






Felice l’uomo pietoso che dà in prestito,

amministra i suoi beni con giustizia.

Egli non vacillerà in eterno:

eterno sarà il ricordo del giusto.




	R ̸.

	Il Signore ama chi dona con gioia.






Egli dona largamente ai poveri,

la sua giustizia rimane per sempre,

la sua fronte s’innalza nella gloria.




	R ̸.

	Il Signore ama chi dona con gioia.










CANTO AL VANGELO

Gv 12, 24


R ̸.    Alleluia, alleluia.



Se il chicco di grano, caduto in terra, non muore,

rimane solo;

se invece muore, produce molto frutto.


R ̸.    Alleluia.






VANGELO

Se uno serve me, il Padre lo onorerà.




[image: +]Dal vangelo secondo Giovanni

12, 24-26



In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: «In verità, in verità io vi dico: se il chicco di grano, caduto in terra, non muore, rimane solo; se invece muore, produce molto frutto. Chi ama la propria vita, la perde e chi odia la propria vita in questo mondo, la conserverà per la vita eterna. Se uno mi vuole servire, mi segua, e dove sono io, là sarà anche il mio servitore. Se uno serve me, il Padre lo onorerà.


Parola del Signore.




23 GENNAIO

  

  SANTA PAOLA ELISABETTA CERIOLI


Memoria






PRIMA LETTURA

Non amiamo a parole, ma con i fatti e nella verità.



Dalla prima lettera di san Giovanni apostolo

3, 14-18



Carissimi, noi sappiamo che siamo passati dalla morte alla vita, perché amiamo i fratelli. Chi non ama rimane nella morte. Chiunque odia il proprio fratello è omicida, e voi sapete che nessun omicida ha più la vita eterna che dimora in lui.

In questo abbiamo conosciuto l’amore, nel fatto che egli ha dato la sua vita per noi; quindi anche noi dobbiamo dare la vita per i fratelli. Ma se uno ha ricchezze di questo mondo e, vedendo il suo fratello in necessità, gli chiude il proprio cuore, come rimane in lui l’amore di Dio?

Figlioli, non amiamo a parole né con la lingua, ma con i fatti e nella verità.


Parola di Dio.






SALMO RESPONSORIALE

Dal Salmo 33 (34)




	R ̸.

	Beati i misericordiosi: troveranno misericordia.






Benedirò il Signore in ogni tempo,

sulla mia bocca sempre la sua lode.

Io mi glorio nel Signore:

i poveri ascoltino e si rallegrino.




	R ̸.

	Beati i misericordiosi: troveranno misericordia.






Magnificate con me il Signore,

esaltiamo insieme il suo nome.

Ho cercato il Signore: mi ha risposto

e da ogni mia paura mi ha liberato.




	R ̸.

	Beati i misericordiosi: troveranno misericordia.






Guardate a lui e sarete raggianti,

i vostri volti non dovranno arrossire.

Questo povero grida e il Signore lo ascolta,

lo salva da tutte le sue angosce.




	R ̸.

	Beati i misericordiosi: troveranno misericordia.






L’angelo del Signore si accampa

attorno a quelli che lo temono, e li libera.

Gustate e vedete com’è buono il Signore;

beato l’uomo che in lui si rifugia.




	R ̸.

	Beati i misericordiosi: troveranno misericordia.






Temete il Signore, suoi santi:

nulla manca a coloro che lo temono.

I leoni sono miseri e affamati,

ma a chi cerca il Signore non manca alcun bene.




	R ̸.

	Beati i misericordiosi: troveranno misericordia.









CANTO AL VANGELO

Lc 6, 36.38


R ̸.    Alleluia, alleluia.



Siate misericordiosi,

come misericordioso è il Padre vostro,

perché con la misura con cui misurate,

sarà misurato a voi.


R ̸.    Alleluia.






VANGELO

Siate misericordiosi,

come il Padre vostro è misericordioso.




[image: +]Dal vangelo secondo Luca

6, 27-38



In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli:

«A voi che ascoltate, io dico: amate i vostri nemici, fate del bene a quelli che vi odiano, benedite coloro che vi maledicono, pregate per coloro che vi trattano male. A chi ti percuote sulla guancia, offri anche l’altra; a chi ti strappa il mantello, non rifiutare neanche la tunica. Da’ a chiunque ti chiede, e a chi prende le cose tue, non chiederle indietro.

E come volete che gli uomini facciano a voi, così anche voi fate a loro. Se amate quelli che vi amano, quale gratitudine vi è dovuta? Anche i peccatori amano quelli che li amano. E se fate del bene a coloro che fanno del bene a voi, quale gratitudine vi è dovuta? Anche i peccatori fanno lo stesso. E se prestate a coloro da cui sperate ricevere, quale gratitudine vi è dovuta? Anche i peccatori concedono prestiti ai peccatori per riceverne altrettanto. Amate invece i vostri nemici, fate del bene e prestate senza sperarne nulla, e la vostra ricompensa sarà grande e sarete figli dell’Altissimo, perché egli è benevolo verso gli ingrati e i malvagi.

Siate misericordiosi, come il Padre vostro è misericordioso.

Non giudicate e non sarete giudicati; non condannate e non sarete condannati; perdonate e sarete perdonati. Date e vi sarà dato: una misura buona, pigiata, colma e traboccante vi sarà versata nel grembo, perché con la misura con la quale misurate, sarà misurato a voi in cambio».


Parola del Signore.




  FEBBRAIO


6 FEBBRAIO

  

  BEATO FRANCESCO SPINELLI, sacerdote






PRIMA LETTURA

Annunciamo Cristo Gesù Signore: quanto a noi,

siamo i vostri servitori a causa di Gesù.



Dalla seconda lettera di san Paolo apostolo ai Corìnzi

4, 1-2.5-7



Fratelli, avendo questo ministero, secondo la misericordia che ci è stata accordata, non ci perdiamo d’animo. Al contrario, abbiamo rifiutato le dissimulazioni vergognose, senza comportarci con astuzia né falsificando la parola di Dio, ma annunciando apertamente la verità e presentandoci davanti a ogni coscienza umana, al cospetto di Dio.

Noi infatti non annunciamo noi stessi, ma Cristo Gesù Signore: quanto a noi, siamo i vostri servitori a causa di Gesù. E Dio, che disse: «Rifulga la luce dalle tenebre», rifulse nei nostri cuori, per far risplendere la conoscenza della gloria di Dio sul volto di Cristo.

Noi però abbiamo questo tesoro in vasi di creta, affinché appaia che questa straordinaria potenza appartiene a Dio, e non viene da noi.


Parola di Dio.






SALMO RESPONSORIALE

Salmo 22 (23)




	R ̸.

	Il nostro Dio è grande nell’amore.





Oppure:



	R ̸.

	Il Signore è il mio pastore: non manco di nulla.






Su pascoli erbosi mi fa riposare,

ad acque tranquille mi conduce.

Rinfranca l’anima mia,

mi guida per il giusto cammino

a motivo del suo nome.




	R ̸.

	Il nostro Dio è grande nell’amore.





Oppure:



	R ̸.

	Il Signore è il mio pastore: non manco di nulla.






Anche se vado per una valle oscura,

non temo alcun male, perché tu sei con me.

Il tuo bastone e il tuo vincastro

mi danno sicurezza.




	R ̸.

	Il nostro Dio è grande nell’amore.





Oppure:



	R ̸.

	Il Signore è il mio pastore: non manco di nulla.






Davanti a me tu prepari una mensa

sotto gli occhi dei miei nemici.

Ungi di olio il mio capo;

il mio calice trabocca.




	R ̸.

	Il nostro Dio è grande nell’amore.





Oppure:



	R ̸.

	Il Signore è il mio pastore: non manco di nulla.






Sì, bontà e fedeltà mi saranno compagne

tutti i giorni della mia vita,

abiterò ancora nella casa del Signore

per lunghi giorni.




	R ̸.

	Il nostro Dio è grande nell’amore.





Oppure:



	R ̸.

	Il Signore è il mio pastore: non manco di nulla.









CANTO AL VANGELO

Mc 1, 17


R ̸.    Alleluia, alleluia.



Seguìtemi, dice il Signore,

e vi farò diventare pescatori di uomini.


R ̸.    Alleluia.





VANGELO

Vi farò diventare pescatori di uomini.




[image: +]Dal vangelo secondo Marco

1, 14-20



Dopo che Giovanni fu arrestato, Gesù andò nella Galilea, proclamando il vangelo di Dio, e diceva: «Il tempo è compiuto e il regno di Dio è vicino; convertitevi e credete nel Vangelo».

Passando lungo il mare di Galilea, vide Simone e Andrea, fratello di Simone, mentre gettavano le reti in mare; erano infatti pescatori. Gesù disse loro: «Venite dietro a me, vi farò diventare pescatori di uomini». E subito lasciarono le reti e lo seguirono.

Andando un poco oltre, vide Giacomo, figlio di Zebedèo, e Giovanni suo fratello, mentre anch’essi nella barca riparavano le reti. E subito li chiamò. Ed essi lasciarono il loro padre Zebedèo nella barca con i garzoni e andarono dietro a lui.


Parola del Signore.




8 FEBBRAIO

  

  SAN GIROLAMO EMILIANI


Memoria






PRIMA LETTURA

Dividi il pane con l’affamato.



Dal libro del profeta Isaìa

58, 6-11



Così dice il Signore:

«Non è piuttosto questo il digiuno che voglio:

sciogliere le catene inique,

togliere i legami del giogo,

rimandare liberi gli oppressi

e spezzare ogni giogo?

Non consiste forse

nel dividere il pane con l’affamato,

nell’introdurre in casa i miseri, senza tetto,

nel vestire uno che vedi nudo,

senza trascurare i tuoi parenti?

Allora la tua luce sorgerà come l’aurora,

la tua ferita si rimarginerà presto.

Davanti a te camminerà la tua giustizia,

la gloria del Signore ti seguirà.

Allora invocherai e il Signore ti risponderà,

implorerai aiuto ed egli dirà: “Eccomi!”.

Se toglierai di mezzo a te l’oppressione,

il puntare il dito e il parlare empio,

se sazierai l’afflitto di cuore,

allora brillerà fra le tenebre la tua luce,

la tua tenebra sarà come il meriggio.

Ti guiderà sempre il Signore,

ti sazierà in terreni aridi,

rinvigorirà le tue ossa;

sarai come un giardino irrigato

e come una sorgente

le cui acque non inaridiscono».


Parola di Dio.





SALMO RESPONSORIALE

Dal Salmo 102




	R ̸.

	Il nostro Dio è grande nell’amore.






Benedici il Signore, anima mia,

quanto è in me benedica il suo santo nome.

Benedici il Signore, anima mia,

non dimenticare tutti i suoi benefici.




	R ̸.

	Il nostro Dio è grande nell’amore.






Egli perdona tutte le tue colpe,

guarisce tutte le tue infermità,

salva dalla fossa la tua vita,

ti circonda di bontà e misericordia.




	R ̸.

	Il nostro Dio è grande nell’amore.






Misericordioso e pietoso è il Signore,

lento all’ira e grande nell’amore.

Non è in lite per sempre,

non rimane adirato in eterno.




	R ̸.

	Il nostro Dio è grande nell’amore.






Ma l’amore del Signore è da sempre,

per sempre su quelli che lo temono,

e la sua giustizia per i figli dei figli,

per quelli che custodiscono la sua alleanza.




	R ̸.

	Il nostro Dio è grande nell’amore.









CANTO AL VANGELO

Cf. Mt 25, 40


R ̸.    Alleluia, alleluia.



Quanto avete fatto a uno solo

di questi miei fratelli più piccoli,

l’avete fatto a me.


R ̸.    Alleluia.





VANGELO

Se vuoi essere perfetto, va’, vendi quello che possiedi,

dallo ai poveri; e vieni! Seguimi!




[image: +]Dal vangelo secondo Matteo

19, 13-21



In quel tempo furono portati a Gesù dei bambini perché imponesse loro le mani e pregasse; ma i discepoli li rimproverarono. Gesù però disse: "Lasciateli, non impedite che i bambini vengano a me; a chi è come loro, infatti, appartiene il regno dei cieli". E, dopo avere imposto loro le mani, andò via di là.

Ed ecco, un tale si avvicinò e gli disse: "Maestro, che cosa devo fare di buono per avere la vita eterna?". Gli rispose: "Perché mi interroghi su ciò che è buono? Buono è uno solo. Se vuoi entrare nella vita, osserva i comandamenti". Gli chiese: "Quali?". Gesù rispose: "Non ucciderai, non commetterai adulterio, non ruberai, non testimonierai il falso,  onora il padre e la madre e amerai il prossimo tuo come te stesso". Il giovane gli disse: "Tutte queste cose le ho osservate; che altro mi manca?". Gli disse Gesù: "Se vuoi essere perfetto, va', vendi quello che possiedi, dallo ai poveri e avrai un tesoro nel cielo; e vieni! Seguimi!".


Parola del Signore.




18 FEBBRAIO

  

  BEATA GELTRUDE COMENSOLI, vergine


Memoria






PRIMA LETTURA

Fèrmati sul monte alla presenza del Signore.



Dal primo libro dei Re

19, 4-9.11-15



In n quei giorni, Elìa s’inoltrò nel deserto una giornata di cammino e andò a sedersi sotto una ginestra. Desideroso di morire, disse: «Ora basta, Signore! Prendi la mia vita, perché io non sono migliore dei miei padri». Si coricò e si addormentò sotto la ginestra.

Ma ecco che un angelo lo toccò e gli disse: «Àlzati, mangia!». Egli guardò e vide vicino alla sua testa una focaccia, cotta su pietre roventi, e un orcio d’acqua. Mangiò e bevve, quindi di nuovo si coricò.

Tornò per la seconda volta l’angelo del Signore, lo toccò e gli disse: «Àlzati, mangia, perché è troppo lungo per te il cammino». Si alzò, mangiò e bevve.

Con la forza di quel cibo camminò per quaranta giorni e quaranta notti fino al monte di Dio, l’Oreb. Là entrò in una caverna per passarvi la notte, quand’ecco gli fu rivolta la parola del Signore: «Esci e férmati sul monte alla presenza del Signore».

Ed ecco che il Signore passò. Ci fu un vento impetuoso e gagliardo da spaccare i monti e spezzare le rocce davanti al Signore, ma il Signore non era nel vento. Dopo il vento, un terremoto, ma il Signore non era nel terremoto. Dopo il terremoto, un fuoco, ma il Signore non era nel fuoco. Dopo il fuoco, il sussurro di una brezza leggera. Come l’udì, Elìa si coprì il volto con il mantello, uscì e si fermò all’ingresso della caverna.

Ed ecco, venne a lui una voce che gli diceva: «Che cosa fai qui, Elìa?». Egli rispose: «Sono pieno di zelo per il Signore, Dio degli eserciti, poiché gli Israeliti hanno abbandonato la tua alleanza, hanno demolito i tuoi altari, hanno ucciso di spada i tuoi profeti. Sono rimasto solo ed essi cercano di togliermi la vita».

Il Signore gli disse: «Su, ritorna sui tuoi passi verso il deserto di Damasco».


Parola di Dio.






SALMO RESPONSORIALE

Dal Salmo 120 (121)




	R ̸.

	Il Signore veglia su di te e difende la tua vita.






Alzo gli occhi verso i monti:

da dove mi verrà l’aiuto?

Il mio aiuto viene dal Signore:

egli ha fatto cielo e terra.




	R ̸.

	Il Signore veglia su di te e difende la tua vita.






Non lascerà vacillare il tuo piede,

non si addormenterà il tuo custode.

Non si addormenterà, non prenderà sonno

il custode d’Israele.




	R ̸.

	Il Signore veglia su di te e difende la tua vita.






Il Signore è il tuo custode,

il Signore è la tua ombra

e sta alla tua destra.

Di giorno non ti colpirà il sole,

né la luna di notte.




	R ̸.

	Il Signore veglia su di te e difende la tua vita.






Il Signore ti custodirà da ogni male:

egli custodirà la tua vita.

Il Signore ti custodirà quando esci e quando entri,

da ora e per sempre.




	R ̸.

	Il Signore veglia su di te e difende la tua vita.









CANTO AL VANGELO


R ̸.    Alleluia, alleluia.




Oppure (in tempo di Quaresima):

R ̸.    Lode e onore a te, Signore Gesù.



Signore Gesù, spezza ancora il pane per noi;

arde il nostro cuore mentre ci parli.


R ̸.    Alleluia.



Oppure (in tempo di Quaresima):

R ̸.    Lode e onore a te, Signore Gesù.





VANGELO

Riconobbero Gesù nello spezzare il pane.




[image: +]Dal vangelo secondo Luca

24, 13-35



Ed ecco, in quello stesso giorno, [il primo della settimana,] due [dei discepoli] erano in cammino per un villaggio di nome Èmmaus, distante circa undici chilometri da Gerusalemme, e conversavano tra loro di tutto quello che era accaduto. Mentre conversavano e discutevano insieme, Gesù in persona si avvicinò e camminava con loro. Ma i loro occhi erano impediti a riconoscerlo.

Ed egli disse loro: «Che cosa sono questi discorsi che state facendo tra voi lungo il cammino?». Si fermarono, col volto triste; uno di loro, di nome Clèopa, gli rispose: «Solo tu sei forestiero a Gerusalemme! Non sai ciò che vi è accaduto in questi giorni?». Domandò loro: «Che cosa?». Gli risposero: «Ciò che riguarda Gesù, il Nazareno, che fu profeta potente in opere e in parole, davanti a Dio e a tutto il popolo; come i capi dei sacerdoti e le nostre autorità lo hanno consegnato per farlo condannare a morte e lo hanno crocifisso. Noi speravamo che egli fosse colui che avrebbe liberato Israele; con tutto ciò, sono passati tre giorni da quando queste cose sono accadute. Ma alcune donne, delle nostre, ci hanno sconvolti; si sono recate al mattino alla tomba e, non avendo trovato il suo corpo, sono venute a dirci di aver avuto anche una visione di angeli, i quali affermano che egli è vivo. Alcuni dei nostri sono andati alla tomba e hanno trovato come avevano detto le donne, ma lui non l’hanno visto».

Disse loro: «Stolti e lenti di cuore a credere in tutto ciò che hanno detto i profeti! Non bisognava che il Cristo patisse queste sofferenze per entrare nella sua gloria?». E, cominciando da Mosè e da tutti i profeti, spiegò loro in tutte le Scritture ciò che si riferiva a lui.

Quando furono vicini al villaggio dove erano diretti, egli fece come se dovesse andare più lontano. Ma essi insistettero: «Resta con noi, perché si fa sera e il giorno è ormai al tramonto ». Egli entrò per rimanere con loro.

Quando fu a tavola con loro, prese il pane, recitò la benedizione,

lo spezzò e lo diede loro. Allora si aprirono loro gli occhi e lo riconobbero. Ma egli sparì dalla loro vista. Ed essi dissero l’un l’altro: «Non ardeva forse in noi il nostro cuore mentre egli conversava con noi lungo la via, quando ci spiegava le Scritture?».

Partirono senza indugio e fecero ritorno a Gerusalemme, dove trovarono riuniti gli Undici e gli altri che erano con loro, i quali dicevano: «Davvero il Signore è risorto ed è apparso a Simone!». Ed essi narravano ciò che era accaduto lungo la via e come l’avevano riconosciuto nello spezzare il pane.


Parola del Signore.




  APRILE


28 APRILE

  

  SANTA GIANNA BERETTA MOLLA


Memoria






PRIMA LETTURA

La donna che teme Dio è da lodare.



Dal libro dei Proverbi

31, 10-13.19-20.30-31



Una donna forte chi potrà trovarla?

Ben superiore alle perle è il suo valore.

In lei confida il cuore del marito

e non verrà a mancargli il profitto.

Gli dà felicità e non dispiacere

per tutti i giorni della sua vita.

Si procura lana e lino

e li lavora volentieri con le mani.

Stende la sua mano alla conocchia

e le sue dita tengono il fuso.

Apre le sue palme al misero,

stende la mano al povero.

Illusorio è il fascino e fugace la bellezza,

ma la donna che teme Dio è da lodare.

Siatele riconoscenti per il frutto delle sue mani

e le sue opere la lodino alle porte della città.


Parola di Dio.






SALMO RESPONSORIALE

Salmo 127 (128)




	R ̸.

	Beato chi cammina nelle vie del Signore





Oppure:



	R ̸.

	Alleluia, alleluia, alleluia.






Beato chi teme il Signore

e cammina nelle sue vie.

Della fatica delle tue mani ti nutrirai,

sarai felice e avrai ogni bene.




	R ̸.

	Beato chi cammina nelle vie del Signore





Oppure:



	R ̸.

	Alleluia, alleluia, alleluia.






La tua sposa come vite feconda

nell’intimità della tua casa;

i tuoi figli come virgulti d’ulivo

intorno alla tua mensa.




	R ̸.

	Beato chi cammina nelle vie del Signore





Oppure:



	R ̸.

	Alleluia, alleluia, alleluia.






Ecco com’è benedetto

l’uomo che teme il Signore.

Ti benedica il Signore da Sion.

Possa tu vedere il bene di Gerusalemme

tutti i giorni della tua vita!




	R ̸.

	Beato chi cammina nelle vie del Signore





Oppure:



	R ̸.

	Alleluia, alleluia, alleluia.









CANTO AL VANGELO

Mc 5, 3


R ̸.    Alleluia, alleluia.


Beati i poveri in spirito,

perché di essi è il regno dei cieli.


R ̸.    Alleluia.





VANGELO

Rallegratevi ed esultate,

perché grande è la vostra ricompensa nei cieli.




[image: +]Dal vangelo secondo Matteo

5, 1-12



In quel tempo, vedendo le folle, Gesù salì sul monte: si pose a sedere e si avvicinarono a lui i suoi discepoli. Si mise a parlare e insegnava loro dicendo:

«Beati i poveri in spirito,

perché di essi è il regno dei cieli.

Beati quelli che sono nel pianto,

perché saranno consolati.

Beati i miti,

perché avranno in eredità la terra.

Beati quelli che hanno fame e sete della giustizia,

perché saranno saziati.

Beati i misericordiosi,

perché troveranno misericordia.

Beati i puri di cuore,

perché vedranno Dio.

Beati gli operatori di pace,

perché saranno chiamati figli di Dio.

Beati i perseguitati per la giustizia,

perché di essi è il regno dei cieli.

Beati voi quando vi insulteranno, vi perseguiteranno e, mentendo, diranno, ogni sorta di male contro di voi per causa mia. Rallegratevi ed esultate, perché grande è la vostra ricompensa nei cieli».


Parola del Signore.




  MAGGIO


5 MAGGIO

  

  BEATA CATERINA CITTADINI, vergine






PRIMA LETTURA

Dio ha scelto quello che è debole per il mondo.



Dalla prima lettera di san Paolo apostolo ai Corìnzi

1, 26-31



Considerate la vostra chiamata, fratelli: non ci sono fra voi molti sapienti dal punto di vista umano, né molti potenti, né molti nobili. 

Ma quello che è stolto per il mondo, Dio lo ha scelto per confondere i sapienti; quello che è debole per il mondo, Dio lo ha scelto per confondere i forti; quello che è ignobile e disprezzato per il mondo, quello che è nulla, Dio lo ha scelto per ridurre al nulla le cose che sono, perché nessuno possa vantarsi di fronte a Dio.


Grazie a lui voi siete in Cristo Gesù, il quale per noi è diventato sapienza per opera di Dio, giustizia, santificazione e redenzione, perché, come sta scritto, chi si vanta, si vanti nel Signore.


Parola di Dio.






SALMO RESPONSORIALE

Salmo 130 (131)




	R ̸.

	Sei tu, Signore, tutta la mia forza.





Oppure:



	R ̸.

	Alleluia, alleluia, alleluia.






Signore, non si esalta il mio cuore

né i miei occhi guardano in alto;

non vado cercando cose grandi

né meraviglie più alte di me.




	R ̸.

	Sei tu, Signore, tutta la mia forza.





Oppure:



	R ̸.

	Alleluia, alleluia, alleluia.






Io invece resto quieto e sereno:

come un bimbo svezzato in braccio a sua madre,

come un bimbo svezzato è in me l’anima mia.




	R ̸.

	Sei tu, Signore, tutta la mia forza.





Oppure:



	R ̸.

	Alleluia, alleluia, alleluia.






Israele attenda il Signore,

da ora e per sempre.




	R ̸.

	Sei tu, Signore, tutta la mia forza.





Oppure:



	R ̸.

	Alleluia, alleluia, alleluia.









CANTO AL VANGELO

Mc 10, 15


R ̸.    Alleluia, alleluia.


Chi non accoglie il regno di Dio come un bambino,

dice il Signore,

non entrerà in esso.


R ̸.    Alleluia.






VANGELO

Lasciate che i bambini vengano a me.




[image: +]Dal vangelo secondo Marco

10, 13-16



In quel tempo, presentavano a Gesù dei bambini perché li toccasse, ma i discepoli li rimproverarono. 


Gesù, al vedere questo, s’indignò e disse loro: «Lasciate che i bambini vengano a me, non glielo impedite: a chi è come loro infatti appartiene il regno di Dio. In verità io vi dico: chi non accoglie il regno di Dio come lo accoglie un bambino, non entrerà in esso».


E, prendendoli tra le braccia, li benediceva, imponendo le mani

su di loro.


Parola del Signore.




6 MAGGIO

  

  BEATA PIERINA MOROSINI, vergine e martire


Memoria






PRIMA LETTURA

Non hanno amato la loro vita, fino alla morte.



Dal libro dell’Apocalisse di san Giovanni apostolo

12, 10-12a



Io, Giovanni, udii una voce potente nel cielo che diceva:


«Ora si è compiuta

la salvezza, la forza e il regno del nostro Dio

e la potenza del suo Cristo,

perché è stato precipitato

l’accusatore dei nostri fratelli,

colui che li accusava davanti al nostro Dio

giorno e notte.


Ma essi lo hanno vinto

grazie al sangue dell’Agnello

e alla parola della loro testimonianza,

e non hanno amato la loro vita,

fino alla morte.


Esultate, dunque, o cieli

e voi che abitate in essi».


Parola di Dio.





Oppure:





PRIMA LETTURA

Offrite i vostri corpi come sacrificio vivente.



Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Romani

12, 1-2.9-18



Fratelli, vi esorto, per la misericordia di Dio, a offrire i vostri corpi come sacrificio vivente, santo e gradito a Dio; è questo il vostro culto spirituale.


Non conformatevi a questo mondo, ma lasciatevi trasformare rinnovando il vostro modo di pensare, per poter discernere la volontà di Dio, ciò che è buono, a lui gradito e perfetto.


La carità non sia ipocrita: detestate il male, attaccatevi al bene; amatevi gli uni gli altri con affetto fraterno, gareggiate nello stimarvi a vicenda. 


Non siate pigri nel fare il bene; siate invece ferventi nello spirito; servite il Signore.


Siate lieti nella speranza, costanti nella tribolazione, perseveranti

nella preghiera. Condividete le necessità dei santi; siate premurosi nell’ospitalità.


Benedite coloro che vi perseguitano, benedite e non maledite. Rallegratevi con quelli che sono nella gioia; piangete con quelli che sono nel pianto. Abbiate i medesimi sentimenti gli uni verso gli altri; non nutrite desideri di grandezza; volgetevi piuttosto a ciò che è umile.


Non stimatevi sapienti da voi stessi. Non rendete a nessuno male per male. Cercate di compiere il bene davanti a tutti gli uomini. Se possibile, per quanto dipende da voi, vivete in pace con tutti. 


Parola di Dio.






SALMO RESPONSORIALE

Dal Salmo 30 (31)




	R ̸.

	Signore Gesù, accogli il mio spirito.





Oppure:



	R ̸.

	Alleluia, alleluia, alleluia.






Sii per me una roccia di rifugio,

un luogo fortificato che mi salva.

Perché mia rupe e mia fortezza tu sei,

per il tuo nome guidami e conducimi.




	R ̸.

	Signore Gesù, accogli il mio spirito.





Oppure:



	R ̸.

	Alleluia, alleluia, alleluia.






Alle tue mani affido il mio spirito;

tu mi hai riscattato, Signore, Dio fedele.

Esulterò e gioirò per la tua grazia,

perché hai guardato alla mia miseria.




	R ̸.

	Signore Gesù, accogli il mio spirito.





Oppure:



	R ̸.

	Alleluia, alleluia, alleluia.






Sul tuo servo fa’ splendere il tuo volto,

salvami per la tua misericordia.

Tu li nascondi al riparo del tuo volto,

lontano dagli intrighi degli uomini.




	R ̸.

	Signore Gesù, accogli il mio spirito.





Oppure:



	R ̸.

	Alleluia, alleluia, alleluia.









CANTO AL VANGELO

Fil 1, 29


R ̸.    Alleluia, alleluia.


A voi è stata data la grazia

non solo di credere in Cristo,

ma anche di soffrire per lui.


R ̸.    Alleluia.





VANGELO

Chi perderà la propria vita per causa mia, la salverà.




[image: +]Dal vangelo secondo Luca

9, 23-26



In quel tempo, Gesù, a tutti, diceva:


«Se qualcuno vuole venire dietro a me, rinneghi se stesso, prenda la sua croce ogni giorno e mi segua.


Chi vuole salvare la propria vita, la perderà, ma chi perderà la propria vita per causa mia, la salverà.


Infatti, quale vantaggio ha un uomo che guadagna il mondo intero, ma perde o rovina se stesso?


Chi si vergognerà di me e delle mie parole, di lui si vergognerà il Figlio dell’uomo quando verrà nella gloria sua e del Padre e degli angeli santi».


Parola del Signore.




7 MAGGIO

  

  BEATO ALBERTO DA VILLA D’OGNA

  



  
PRIMA LETTURA

Chi non vuol lavorare, neppure mangi.



Dalla seconda lettera di san Paolo apostolo ai Tessalonicesi

3, 6-12.16



Fratelli, nel nome del Signore nostro Gesù Cristo, vi raccomandiamo di tenervi lontani da ogni fratello che conduce una vita disordinata, non secondo l'insegnamento che vi è stato trasmesso da noi.


Sapete in che modo dovete prenderci a modello: noi infatti non siamo rimasti oziosi in mezzo a voi, né abbiamo mangiato gratuitamente il pane di alcuno, ma abbiamo lavorato duramente, notte e giorno, per non essere di peso ad alcuno di voi.

Non che non ne avessimo diritto, ma per darci a voi come modello da imitare. E infatti quando eravamo presso di voi, vi abbiamo sempre dato questa regola: chi non vuole lavorare, neppure mangi.

Sentiamo infatti che alcuni fra voi vivono una vita disordinata, senza fare nulla e sempre in agitazione. A questi tali, esortandoli nel Signore Gesù Cristo, ordiniamo di guadagnarsi il pane lavorando con tranquillità.


Il Signore della pace vi dia la pace sempre e in ogni modo. Il Signore sia con tutti voi.


Parola di Dio.





SALMO RESPONSORIALE

Dal Salmo 126




	R ̸.

	Chi confida nel Signore, non si affatica invano.





Oppure:



	R ̸.

	Alleluia, alleluia, alleluia.






Se il Signore non costruisce la casa,

invano si affaticano i costruttori.

Se il Signore non vigila sulla città,

invano veglia la sentinella.




	R ̸.

	Chi confida nel Signore, non si affatica invano.





Oppure:



	R ̸.

	Alleluia, alleluia, alleluia.






Invano vi alzate di buon mattino

e tardi andate a riposare,

voi che mangiate un pane di fatica:

al suo prediletto egli lo darà nel sonno.




	R ̸.

	Chi confida nel Signore, non si affatica invano.





Oppure:



	R ̸.

	Alleluia, alleluia, alleluia.










CANTO AL VANGELO

Mt 11, 28


R ̸.    Alleluia, alleluia.



Venite a me,

voi tutti che siete affaticati e oppressi,

e io vi ristorerò,

dice il Signore.


R ̸.    Alleluia.





VANGELO

Sei stato fedele nel poco,

prendi parte alla gioia del tuo padrone.




[image: +]Dal vangelo secondo Matteo

25, 14-30



In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli questa parabola:


«Avverrà come a un uomo che, partendo per un viaggio, chiamò i suoi servi e consegnò loro i suoi beni. A uno diede cinque talenti, a un altro due, a un altro uno, secondo le capacità di ciascuno; poi partì.


Subito colui che aveva ricevuto cinque talenti andò a impiegarli, e ne guadagnò altri cinque. Così anche quello che ne aveva ricevuti due, ne guadagnò altri due. Colui invece che aveva ricevuto un solo talento, andò a fare una buca nel terreno e vi nascose il denaro del suo padrone. 


Dopo molto tempo il padrone di quei servi tornò e volle regolare i conti con loro.


Si presentò colui che aveva ricevuto cinque talenti e ne portò altri cinque, dicendo: “Signore, mi hai consegnato cinque talenti; ecco, ne ho guadagnati altri cinque”. “Bene, servo buono e fedele – gli disse il suo padrone –, sei stato fedele nel poco, ti darò potere su molto; prendi parte alla gioia del tuo padrone”.


Si presentò poi colui che aveva ricevuto due talenti e disse: “Signore, mi hai consegnato due talenti; ecco, ne ho guadagnati altri due”. “Bene, servo buono e fedele - gli disse il suo padrone -, sei stato fedele nel poco, ti darò potere su molto; prendi parte alla gioia del tuo padrone”.


Si presentò infine anche colui che aveva ricevuto un solo talento e disse: “Signore, so che sei un uomo duro, che mieti dove non hai seminato e raccogli dove non hai sparso. Ho avuto paura e sono andato a nascondere il tuo talento sotto terra: ecco ciò che è tuo”.


Il padrone gli rispose: “Servo malvagio e pigro, tu sapevi che mieto dove non ho seminato e raccolgo dove non ho sparso; avresti dovuto affidare il mio denaro ai banchieri e così, ritornando, avrei ritirato il mio con l’interesse. Toglietegli dunque il talento, e datelo a chi ha i dieci talenti. Perché a chiunque ha, verrà dato e sarà nell’abbondanza; ma a chi non ha, verrà tolto anche quello che ha. E il servo inutile gettatelo fuori nelle tenebre; là sarà pianto e stridore di denti”».


Parola del Signore.




8 MAGGIO

  

  SANTA MADDALENA DI CANOSSA, 
vergine

  



  
PRIMA LETTURA

Vidi la Gerusalemme nuova pronta come una sposa 

adorna per il suo sposo.



Dal libro dell’Apocalisse di san Giovanni apostolo

21, 1-5a



Io, Giovanni, vidi un cielo nuovo e una terra nuova: il cielo e la terra di prima infatti erano scomparsi e il mare non c’era più. E vidi anche la città santa, la Gerusalemme nuova, scendere dal cielo, da Dio, pronta come una sposa adorna per il suo sposo.


Udii allora una voce potente, che veniva dal trono e diceva:

«Ecco la tenda di Dio con gli uomini!

Egli abiterà con loro

ed essi saranno suoi popoli

ed egli sarà il Dio con loro, il loro Dio.

E asciugherà ogni lacrima dai loro occhi

e non vi sarà più la morte

né lutto né lamento né affanno,

perché le cose di prima sono passate».


E Colui che sedeva sul trono disse:

«Ecco, io faccio nuove tutte le cose.


Parola di Dio.





SALMO RESPONSORIALE

Dal Salmo 14 (15)




	R ̸.

	I puri di cuore abiteranno nella tua dimora.





Oppure:



	R ̸.

	Alleluia, alleluia, alleluia.






Signore, chi abiterà nella tua tenda?

Chi dimorerà sulla tua santa montagna?

Colui che cammina senza colpa,

pratica la giustizia

e dice la verità che ha nel cuore.




	R ̸.

	I puri di cuore abiteranno nella tua dimora.





Oppure:



	R ̸.

	Alleluia, alleluia, alleluia.






Non sparge calunnie con la sua lingua.

Non fa danno al suo prossimo.

Ai suoi occhi è spregevole il malvagio,

ma onora chi teme il Signore.




	R ̸.

	I puri di cuore abiteranno nella tua dimora.





Oppure:



	R ̸.

	Alleluia, alleluia, alleluia.






Non presta il suo denaro a usura

e non accetta doni contro l’innocente.

Colui che agisce in questo modo

resterà saldo per sempre.




	R ̸.

	I puri di cuore abiteranno nella tua dimora.





Oppure:



	R ̸.

	Alleluia, alleluia, alleluia.









CANTO AL VANGELO

Cf. Lc 11, 28


R ̸.    Alleluia, alleluia.



Beati coloro che ascoltano la Parola di Dio

e la custodiscono con amore.


R ̸.    Alleluia.





VANGELO

Marta lo ospitò. Maria ha scelto la parte migliore.




[image: +]Dal vangelo secondo Luca

10, 38-42



In quel tempo, mentre erano in cammino, Gesù entrò in un villaggio e una donna, di nome Marta, lo ospitò.


Ella aveva una sorella, di nome Maria, la quale, seduta ai piedi del Signore, ascoltava la sua parola. Marta invece era distolta per i molti servizi.


Allora si fece avanti e disse: «Signore, non t’importa nulla che mia sorella mi abbia lasciata sola a servire? Dille dunque che mi aiuti». Ma il Signore le rispose: «Marta, Marta, tu ti affanni e ti agiti per molte cose, ma di una cosa sola c’è bisogno. Maria ha scelto la parte migliore, che non le sarà tolta».


Parola del Signore.




12 MAGGIO

  

  SANTA GRATA


Memoria






PRIMA LETTURA

Ciascuno, secondo il dono ricevuto,

lo metta a servizio degli altri.



Dalla prima lettera di san Pietro apostolo

4, 7-11



Carissimi, la fine di tutte le cose è vicina. Siate dunque moderati e sobri, per dedicarvi alla preghiera. Soprattutto conservate tra voi una carità fervente, perché la carità copre una moltitudine di peccati. Praticate l’ospitalità gli uni verso gli altri, senza mormorare.


Ciascuno, secondo il dono ricevuto, lo metta a servizio degli altri, come buoni amministratori della multiforme grazia di Dio. Chi parla, lo faccia con parole di Dio; chi esercita un ufficio, lo compia con l’energia ricevuta da Dio, perché in tutto sia glorificato Dio per mezzo di Gesù Cristo, al quale appartengono

la gloria e la potenza nei secoli dei secoli. Amen!


Parola di Dio.





SALMO RESPONSORIALE

Dal Salmo 15 (16)




	R ̸.

	Sei tu, Signore, l’unico mio bene.





Oppure:



	R ̸.

	Alleluia, alleluia, alleluia.






Proteggimi, o Dio: in te mi rifugio.

Ho detto al Signore: «Il mio Signore sei tu».

Il Signore è mia parte di eredità e mio calice:

nelle tue mani è la mia vita.




	R ̸.

	Sei tu, Signore, l’unico mio bene.





Oppure:



	R ̸.

	Alleluia, alleluia, alleluia.






Benedico il Signore che mi ha dato consiglio;

anche di notte il mio animo mi istruisce.

Io pongo sempre davanti a me il Signore,

sta alla mia destra, non potrò vacillare.




	R ̸.

	Sei tu, Signore, l’unico mio bene.





Oppure:



	R ̸.

	Alleluia, alleluia, alleluia.






Mi indicherai il sentiero della vita,

gioia piena alla tua presenza,

dolcezza senza fine alla tua destra.




	R ̸.

	Sei tu, Signore, l’unico mio bene.





Oppure:



	R ̸.

	Alleluia, alleluia, alleluia.









CANTO AL VANGELO

Cf. Mt 12, 50


R ̸.    Alleluia, alleluia.



Chi fa la volontà del Padre mio,

questi è per me fratello, sorella e madre.


R ̸.    Alleluia.






VANGELO

Amerai il Signore tuo Dio,

e il tuo prossimo come te stesso.




[image: +]Dal vangelo secondo Matteo

22, 34-40



In quel tempo, i farisei, avendo udito che Gesù aveva chiuso la bocca ai sadducèi, si riunirono insieme e uno di loro, un dottore della Legge, lo interrogò per metterlo alla prova: «Maestro, nella Legge, qual è il grande comandamento?».

Gli rispose: «“Amerai il Signore tuo Dio con tutto il tuo cuore, con tutta la tua anima e con tutta la tua mente”. Questo è il grande e primo comandamento. Il secondo poi è simile a quello: “Amerai il tuo prossimo come te stesso”. Da questi due comandamenti dipendono tutta la Legge e i Profeti».


Parola del Signore.




18 MAGGIO

  

  SANTE BARTOLOMEA CAPITANIO E VINCENZA GEROSA, vergini


Memoria






PRIMA LETTURA

Beati gli invitati al banchetto di nozze dell’Agnello!



Dal libro dell’Apocalisse di san Giovanni apostolo

19, 1.5-9a



Io, Giovanni, udii come una voce potente di folla immensa nel cielo che diceva:

«Alleluia!

Salvezza, gloria e potenza

sono del nostro Dio».


Dal trono venne una voce che diceva:

«Lodate il nostro Dio,

voi tutti, suoi servi,

voi che lo temete,

piccoli e grandi!».


Udii poi come una voce di una folla immensa, simile a fragore di grandi acque e a rombo di tuoni possenti, che gridavano:

«Alleluia!

Ha preso possesso del suo regno il Signore,

il nostro Dio, l’Onnipotente.

Rallegriamoci ed esultiamo,

rendiamo a lui gloria,

perché sono giunte le nozze dell’Agnello;

la sua sposa è pronta:

le fu data una veste

di lino puro e splendente».

La veste di lino sono le opere giuste dei santi.


Allora l’angelo mi disse: «Scrivi: Beati gli invitati al banchetto di nozze dell’Agnello!».


Parola di Dio.






SALMO RESPONSORIALE

Dal Salmo 148




	R ̸.

	Con la mia vita, Signore, canto la tua lode.





Oppure:



	R ̸.

	Alleluia, alleluia, alleluia.






Lodate il Signore dai cieli,

lodatelo nell’alto dei cieli.

Lodatelo, voi tutti, suoi angeli,

lodatelo, voi tutte, sue schiere.




	R ̸.

	Con la mia vita, Signore, canto la tua lode.





Oppure:



	R ̸.

	Alleluia, alleluia, alleluia.






I re della terra e i popoli tutti,

i governanti e i giudici della terra,

i giovani e le ragazze,

i vecchi insieme ai bambini

lodino il nome del Signore.




	R ̸.

	Con la mia vita, Signore, canto la tua lode.





Oppure:



	R ̸.

	Alleluia, alleluia, alleluia.






La sua maestà sovrasta la terra e i cieli.

Ha accresciuto la potenza del suo popolo.

Egli è la lode, per tutti i suoi fedeli,

per i figli d’Israele, popolo a lui vicino.




	R ̸.

	Con la mia vita, Signore, canto la tua lode.





Oppure:



	R ̸.

	Alleluia, alleluia, alleluia.









CANTO AL VANGELO

Mt 5, 7-8


R ̸.    Alleluia, alleluia.



Beati i misericordiosi, perché troveranno misericordia.

Beati i puri di cuore, perché vedranno Dio.


R ̸.    Alleluia.





VANGELO

Tutto quello che avete fatto a uno solo di questi miei 

fratelli più piccoli, l’avete fatto a me.




[image: +]Dal vangelo secondo Matteo

25, 31-40



In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli:


«Quando il Figlio dell’uomo verrà nella sua gloria, e tutti gli angeli con lui, siederà sul trono della sua gloria. Davanti a lui verranno radunati tutti i popoli. Egli separerà gli uni dagli altri, come il pastore separa le pecore dalle capre, e porrà le pecore alla sua destra e le capre alla sinistra.

Allora il re dirà a quelli che saranno alla sua destra: “Venite, benedetti del Padre mio, ricevete in eredità il regno preparato per voi fin dalla creazione del mondo, perché ho avuto fame e mi avete dato da mangiare, ho avuto sete e mi avete dato da bere, ero straniero e mi avete accolto, nudo e mi avete vestito, malato e mi avete visitato, ero in carcere e siete venuti a trovarmi”.


Allora i giusti gli risponderanno: “Signore, quando ti abbiamo visto affamato e ti abbiamo dato da mangiare, o assetato e ti abbiamo dato da bere? Quando mai ti abbiamo visto straniero e ti abbiamo accolto, o nudo e ti abbiamo vestito? Quando mai ti abbiamo visto malato o in carcere e siamo venuti a visitarti?”. E il re risponderà loro: “In verità io vi dico: tutto quello che avete fatto a uno solo di questi miei fratelli più piccoli, l’avete fatto a me”.


Parola del Signore.




20 MAGGIO

  

  SAN BERNARDINO DA SIENA, sacerdote


Memoria






PRIMA LETTURA

In nessun altro c’è salvezza.



Dagli Atti degli Apostoli

4, 8-12



In quei giorni, Pietro, colmato di Spirito Santo, disse loro:


«Capi del popolo e anziani, visto che oggi veniamo interrogati sul beneficio recato a un uomo infermo, e cioè per mezzo di chi egli sia stato salvato, sia noto a tutti voi e a tutto il popolo d’Israele: nel nome di Gesù Cristo il Nazareno, che voi avete crocifisso e che Dio ha risuscitato dai morti, costui vi sta innanzi risanato.


Questo Gesù è la pietra che è stata scartata da voi, costruttori, e che è diventata la pietra d’angolo.


In nessun altro c’è salvezza; non vi è infatti, sotto il cielo, altro nome dato agli uomini, nel quale è stabilito che noi siamo salvati».


Parola di Dio.






SALMO RESPONSORIALE

Dal Salmo 95 (96)




	R ̸.

	La nostra salvezza è nel nome del Signore.





Oppure:



	R ̸.

	Alleluia, alleluia, alleluia.






Cantate al Signore un canto nuovo,

cantate al Signore, uomini di tutta la terra.

Cantate al Signore, benedite il suo nome.




	R ̸.

	La nostra salvezza è nel nome del Signore.





Oppure:



	R ̸.

	Alleluia, alleluia, alleluia.






Annunciate di giorno in giorno la sua salvezza.

In mezzo alle genti narrate la sua gloria,

a tutti i popoli dite le sue meraviglie.




	R ̸.

	La nostra salvezza è nel nome del Signore.





Oppure:



	R ̸.

	Alleluia, alleluia, alleluia.






Date al Signore, o famiglie dei popoli,

date al Signore gloria e potenza,

date al Signore la gloria del suo nome.




	R ̸.

	La nostra salvezza è nel nome del Signore.





Oppure:



	R ̸.

	Alleluia, alleluia, alleluia.









CANTO AL VANGELO

Gv 14, 23


R ̸.    Alleluia, alleluia.



Se uno mi ama osserverà la mia parola,

dice il Signore,

e il Padre mio lo amerà

e noi verremo a lui.


R ̸.    Alleluia.





VANGELO

Qualunque cosa chiederete nel nome mio, la farò.




[image: +]Dal vangelo secondo Giovanni

14, 12-21



In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: 


«In verità, in verità io vi dico: chi crede in me, anch'egli compirà le opere che io compio e ne compirà di più grandi di queste, perché io vado al Padre. E qualunque cosa chiederete nel mio nome, la farò, perché il Padre sia glorificato nel Figlio. Se mi chiederete qualche cosa nel mio nome, io la farò.


Se mi amate, osserverete i miei comandamenti; e io pregherò il Padre ed egli vi darà un altro Paràclito perché rimanga con voi per sempre, lo Spirito della verità, che il mondo non può ricevere perché non lo vede e non lo conosce. Voi lo conoscete perché egli rimane presso di voi e sarà in voi. 


Non vi lascerò orfani: verrò da voi. Ancora un poco e il mondo non mi vedrà più; voi invece mi vedrete, perché io vivo e voi vivrete. In quel giorno voi saprete che io sono nel Padre mio e voi in me e io in voi. 


Chi accoglie i miei comandamenti e li osserva, questi è colui che mi ama. Chi ama me sarà amato dal Padre mio e anch'io lo amerò e mi manifesterò a lui».


Parola del Signore.




22 MAGGIO

  

  BEATO LUIGI MARIA PALAZZOLO, sacerdote


Memoria






PRIMA LETTURA

Abbiamo creduto all’amore.



Dalla prima lettera di san Giovanni apostolo

4, 7-16



Carissimi, amiamoci gli uni gli altri, perché l’amore è da Dio: chiunque ama è stato generato da Dio e conosce Dio. Chi non ama non ha conosciuto Dio, perché Dio è amore.


In questo si è manifestato l’amore di Dio in noi: Dio ha mandato nel mondo il suo Figlio unigenito, perché noi avessimo la vita per mezzo di lui. 


In questo sta l’amore: non siamo stati noi ad amare Dio, ma è lui che ha amato noi e ha mandato il suo Figlio come vittima di espiazione per i nostri peccati. 


Carissimi, se Dio ci ha amati così, anche noi dobbiamo amarci gli uni gli altri. Nessuno mai ha visto Dio; se ci amiamo gli uni gli altri, Dio rimane in noi e l’amore di lui è perfetto in noi. In questo si conosce che noi rimaniamo in lui ed egli in noi: egli ci ha donato il suo Spirito.


E noi stessi abbiamo veduto e attestiamo che il Padre ha mandato il suo Figlio come salvatore del mondo. Chiunque confessa che Gesù è il Figlio di Dio, Dio rimane in lui ed egli in Dio. E noi abbiamo conosciuto e creduto l’amore che Dio ha in noi.


Dio è amore; chi rimane nell’amore rimane in Dio e Dio rimane in lui.


Parola di Dio.






SALMO RESPONSORIALE

Dal Salmo 102




	R ̸.

	Il nostro Dio è grande nell’amore.





Oppure:



	R ̸.

	Alleluia, alleluia, alleluia.






Benedici il Signore, anima mia,

quanto è in me benedica il suo santo nome.

Benedici il Signore, anima mia,

non dimenticare tutti i suoi benefici.




	R ̸.

	Il nostro Dio è grande nell’amore.





Oppure:



	R ̸.

	Alleluia, alleluia, alleluia.






Egli perdona tutte le tue colpe,

guarisce tutte le tue infermità,

salva dalla fossa la tua vita,

ti circonda di bontà e misericordia.




	R ̸.

	Il nostro Dio è grande nell’amore.





Oppure:



	R ̸.

	Alleluia, alleluia, alleluia.






Misericordioso e pietoso è il Signore,

lento all’ira e grande nell’amore.

Non ci tratta secondo i nostri peccati

e non ci ripaga secondo le nostre colpe.




	R ̸.

	Il nostro Dio è grande nell’amore.





Oppure:



	R ̸.

	Alleluia, alleluia, alleluia.






Ma l’amore del Signore è da sempre,

per sempre su quelli che lo temono,

e la sua giustizia per i figli dei figli,

per quelli che custodiscono la sua alleanza.




	R ̸.

	Il nostro Dio è grande nell’amore.





Oppure:



	R ̸.

	Alleluia, alleluia, alleluia.










CANTO AL VANGELO

Cfr. Gv 13, 15


R ̸.    Alleluia, alleluia.



«Vi ho dato l’esempio,

perché come ho fatto io, facciate anche voi»,

dice il Signore.


R ̸.    Alleluia.





VANGELO

Come ho fatto io, fate anche voi.




[image: +]Dal vangelo secondo Giovanni

13, 12-17



In quel tempo Gesù, quando ebbe lavato i piedi ai discepoli, riprese le sue vesti, sedette di nuovo e disse loro:


«Capite quello che ho fatto per voi? Voi mi chiamate il Maestro e il Signore, e dite bene, perché lo sono.


Se dunque io, il Signore e il Maestro, ho lavato i piedi a voi, anche voi dovete lavare i piedi gli uni agli altri. Vi ho dato un esempio, infatti, perché anche voi facciate come io ho fatto a voi. 


In verità, in verità io vi dico: un servo non è più grande del suo padrone, né un inviato è più grande di chi lo ha mandato. Sapendo queste cose, siete beati se le mettete in pratica.


Parola del Signore.




  GIUGNO


18 GIUGNO

  

  SAN GREGORIO BARBARIGO, vescovo

  Patrono secondario della città e della diocesi


Festa






PRIMA LETTURA

Avremmo desiderato trasmettervi 

non solo il vangelo di Dio, ma la nostra stessa vita.



Dalla prima lettera di san Paolo apostolo ai Tessalonicesi

2, 1-12



Fratelli, voi stessi sapete bene che la nostra venuta in mezzo a voi non è stata inutile. Ma, dopo aver sofferto e subìto oltraggi a Filippi, come sapete, abbiamo trovato nel nostro Dio il coraggio di annunciarvi il vangelo di Dio in mezzo a molte lotte.

E il nostro invito alla fede non nasce da menzogna, né da disoneste intenzioni e neppure da inganno; ma, come Dio ci ha trovato degni di affidarci il Vangelo così noi lo annunciamo, non cercando di piacere agli uomini, ma a Dio, che prova i nostri cuori. Mai infatti abbiamo usato parole di adulazione, come sapete, né abbiamo avuto intenzioni di cupidigia: Dio ne è testimone. E neppure abbiamo cercato la gloria umana, né da voi né da altri, pur potendo far valere la nostra autorità di apostoli di Cristo. Invece siamo stati amorevoli in mezzo a voi, come una madre che ha cura dei propri figli.


Così, affezionati a voi, avremmo desiderato trasmettervi non solo il vangelo di Dio, ma la nostra stessa vita, perché ci siete diventati cari.

Voi ricordate infatti, fratelli, il nostro duro lavoro e la nostra fatica: lavorando notte e giorno per non essere di peso ad alcuno di voi, vi abbiamo annunciato il vangelo di Dio. Voi siete testimoni, e lo è anche Dio, che il nostro comportamento verso di voi, che credete, è stato santo, giusto e irreprensibile. Sapete pure che, come fa un padre verso i propri figli, abbiamo esortato ciascuno di voi, vi abbiamo incoraggiato e scongiurato di comportarvi in maniera degna di Dio, che vi chiama al suo regno e alla sua gloria.


Parola di Dio.





SALMO RESPONSORIALE

Dal Salmo 77 (78)




	R ̸.

	Ricordati di noi, Signore, per amore del tuo popolo.






Ciò che abbiamo udito e conosciuto

e i nostri padri ci hanno raccontato

non lo terremo nascosto ai nostri figli,

raccontando alla generazione futura

le azioni gloriose e potenti del Signore

e le meraviglie che egli ha compiuto.




	R ̸.

	Ricordati di noi, Signore, per amore del tuo popolo.






Essi poi si alzeranno a raccontarlo ai loro figli,

perché ripongano in Dio la loro fiducia

e non dimentichino le opere di Dio,

ma custodiscano i suoi comandi.




	R ̸.

	Ricordati di noi, Signore, per amore del tuo popolo.










CANTO AL VANGELO

Gv 10, 14


R ̸.    Alleluia, alleluia.



Io sono il buon pastore, dice il Signore;

conosco le mie pecore e le mie pecore conoscono me.


R ̸.    Alleluia.





VANGELO

Il buon pastore dà la propria vita per le pecore.




[image: +]Dal vangelo secondo Giovanni

10, 11-16



In quel tempo, Gesù disse: «Io sono il buon pastore. Il buon pastore dà la propria vita per le pecore. Il mercenario – che non è pastore e al quale le pecore non appartengono – vede venire il lupo, abbandona le pecore e fugge, e il lupo le rapisce e le disperde; perché è un mercenario e non gli importa delle pecore.


Io sono il buon pastore, conosco le mie pecore e le mie pecore conoscono me, così come il Padre conosce me e io conosco il Padre, e do la mia vita per le pecore. E ho altre pecore che non provengono da questo recinto: anche quelle io devo guidare. Ascolteranno la mia voce e diventeranno un solo gregge, un solo pastore.


Per questo il Padre mi ama: perché io do la mia vita, per poi riprenderla di nuovo. Nessuno me la toglie: io la do da me stesso. Ho il potere di darla e il potere di riprenderla di nuovo. Questo è il comando che ho ricevuto dal Padre mio».


Parola del Signore.




  AGOSTO


9 AGOSTO

  

  SANTI FERMO E RUSTICO, martiri


Memoria






PRIMA LETTURA

Beato l’uomo che resiste alla tentazione.



Dalla lettera di san Giacomo apostolo

1, 2-4.12



Considerate perfetta letizia, miei fratelli, quando subite ogni sorta di prove, sapendo che la vostra fede, messa alla prova, produce pazienza. E la pazienza completi l’opera sua in voi, perché siate perfetti e integri, senza mancare di nulla.


Beato l’uomo che resiste alla tentazione perché, dopo averla superata, riceverà la corona della vita, che il Signore ha promesso

a quelli che lo amano.


Parola di Dio.






SALMO RESPONSORIALE

Dal Salmo 63 (64)




	R ̸.

	I giusti esulteranno nel Signore.






Ascolta, o Dio, la voce del mio lamento,

dal terrore del nemico proteggi la mia vita.

Tienimi lontano dal complotto dei malvagi,

dal tumulto di chi opera il male.




	R ̸.

	I giusti esulteranno nel Signore.






Si ostinano a fare il male,

progettano di nascondere tranelli;

dicono: "Chi potrà vederli?".

Tramano delitti,

attuano le trame che hanno ordito;

l'intimo dell'uomo e il suo cuore: un abisso!




	R ̸.

	I giusti esulteranno nel Signore.






Ma Dio li colpisce con le sue frecce:

all'improvviso sono feriti.

Allora ognuno sarà preso da timore,

annuncerà le opere di Dio

e saprà discernere il suo agire.




	R ̸.

	I giusti esulteranno nel Signore.






Il giusto gioirà nel Signore

e riporrà in lui la sua speranza:

si glorieranno tutti i retti di cuore.




	R ̸.

	I giusti esulteranno nel Signore.









CANTO AL VANGELO

Cf. Mt 12, 50


R ̸.    Alleluia, alleluia.



A voi è stata data la grazia non solo di credere in Cristo,

ma anche di soffrire per lui.


R ̸.    Alleluia.





VANGELO

Non abbiate paura di quelli che uccidono il corpo.




[image: +]Dal vangelo secondo Matteo

10, 28-33



In quel tempo, Gesù disse ai suoi apostoli:


«Non abbiate paura di quelli che uccidono il corpo, ma non hanno potere di uccidere l’anima; abbiate paura piuttosto di colui che ha il potere di far perire nella Geènna e l’anima e il corpo.


Due passeri non si vendono forse per un soldo? Eppure nemmeno uno di essi cadrà a terra senza il volere del Padre vostro. Perfino i capelli del vostro capo sono tutti contati. Non abbiate dunque paura: voi valete più di molti passeri!


Perciò chiunque mi riconoscerà davanti agli uomini, anch’io lo riconoscerò davanti al Padre mio che è nei cieli; chi invece mi rinnegherà davanti agli uomini, anch’io lo rinnegherò davanti al Padre mio che è nei cieli».


Parola del Signore.




26 AGOSTO

  

  SANT’ALESSANDRO, martire

Patrono della città e della diocesi


Solennità






PRIMA LETTURA

Ricordate le gesta compiute dai nostri padri.



Dal primo libro dei Maccabèi

2, 49-52.57-64



In quel tempo si avvicinava per Mattatia l'ora della morte ed egli disse ai figli: "Ora dominano superbia e ingiustizia, è il tempo della distruzione e dell'ira rabbiosa. Ora, figli, mostrate zelo per la legge e date la vostra vita per l'alleanza dei nostri padri. Ricordate le gesta compiute dai padri ai loro tempi e traetene gloria insigne e nome eterno. Abramo non fu trovato forse fedele nella tentazione e ciò non gli fu accreditato a giustizia?

Davide per la sua pietà ottenne il trono del regno per sempre. Elia, poiché aveva dimostrato zelo ardente per la legge, fu assunto in cielo. Anania, Azaria e Misaele per la loro fede furono salvati dalla fiamma. Daniele nella sua innocenza fu sottratto alle fauci dei leoni. Così, di seguito, considerate di generazione in generazione: quanti hanno fiducia in lui non soccombono.

Non abbiate paura delle parole del perverso, perché la sua gloria andrà a finire ai rifiuti e ai vermi; oggi è esaltato, domani non si trova più, perché ritorna alla polvere e i suoi progetti falliscono. Figli, siate valorosi e forti nella legge, perché in essa sarete glorificati.


Parola di Dio.






SALMO RESPONSORIALE

Salmo 125 (126)




	R ̸.

	Chi semina nel pianto, raccoglie nella gioia.






Quando il Signore ristabilì la sorte di Sion,

ci sembrava di sognare.

Allora la nostra bocca si riempì di sorriso,

la nostra lingua di gioia.




	R ̸.

	Chi semina nel pianto, raccoglie nella gioia.






Allora si diceva tra le genti:

«Il Signore ha fatto grandi cose per loro».

Grandi cose ha fatto il Signore per noi:

eravamo pieni di gioia.




	R ̸.

	Chi semina nel pianto, raccoglie nella gioia.






Ristabilisci, Signore, la nostra sorte,

come i torrenti del Negheb.

Chi semina nelle lacrime

mieterà nella gioia.




	R ̸.

	Chi semina nel pianto, raccoglie nella gioia.






Nell’andare, se ne va piangendo,

portando la semente da gettare,

ma nel tornare, viene con gioia,

portando i suoi covoni.




	R ̸.

	Chi semina nel pianto, raccoglie nella gioia.










SECONDA LETTURA

Combattete unanimi per la fede del vangelo.



Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Filippesi

1, 27-30



Fratelli, comportatevi dunque in modo degno del vangelo di Cristo perché, sia che io venga e vi veda, sia che io rimanga lontano, abbia notizie di voi: che state saldi in un solo spirito e che combattete unanimi per la fede del Vangelo, senza lasciarvi intimidire in nulla dagli avversari.


Questo per loro è segno di perdizione, per voi invece di salvezza, e ciò da parte di Dio. Perché, riguardo a Cristo, a voi è stata data la grazia non solo di credere in lui, ma anche di soffrire per lui, sostenendo la stessa lotta che mi avete visto sostenere e sapete che sostengo anche ora.


Parola di Dio.






CANTO AL VANGELO

Cf. Lc 9,24


R ̸.    Alleluia, alleluia.



Chi perde per me la propria vita,

la salverà, dice il Signore.


R ̸.    Alleluia.






VANGELO

Nessuno ha un amore più grande di questo:

dare la vita per i propri amici.




[image: +]Dal vangelo secondo Giovanni

15, 9-16



In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli:


«Come il Padre ha amato me, anche io ho amato voi. Rimanete nel mio amore. Se osserverete i miei comandamenti, rimarrete nel mio amore, come io ho osservato i comandamenti del Padre mio e rimango nel suo amore. Vi ho detto queste cose perché la mia gioia sia in voi e la vostra gioia sia piena.


Questo è il mio comandamento: che vi amiate gli uni gli altri come io ho amato voi. Nessuno ha un amore più grande di questo: dare la sua vita per i propri amici. Voi siete miei amici, se fate ciò che io vi comando. Non vi chiamo più servi, perché il servo non sa quello che fa il suo padrone; ma vi ho chiamato amici, perché tutto ciò che ho udito dal Padre mio l’ho fatto conoscere a voi. 


Non voi avete scelto me, ma io ho scelto voi e vi ho costituiti perché andiate e portiate frutto e il vostro frutto rimanga; perché tutto quello che chiederete al Padre nel mio nome, ve lo conceda».


Parola del Signore.




  SETTEMBRE


2 SETTEMBRE

  

  SANTI ALBERTO E VITO, monaci






PRIMA LETTURA

Il Signore è la sua eredità.



Dal libro del Deuteronòmio

10, 8-9



Mosè parlò al popolo dicendo:


«Il Signore prescelse la tribù di Levi per portare l’arca dell’alleanza del Signore, per stare davanti al Signore, per servirlo e per benedire nel suo nome, come avviene fino ad oggi.


Perciò Levi non ha parte né eredità con i suoi fratelli: il Signore è la sua eredità, come gli aveva detto il Signore, tuo Dio».


Parola di Dio.






SALMO RESPONSORIALE

Dal Salmo 15 (16)




	R ̸.

	Tu sei, Signore, mia parte di eredità.






Proteggimi, o Dio: in te mi rifugio.

Ho detto al Signore: «Il mio Signore sei tu».

Il Signore è mia parte di eredità e mio calice:

nelle tue mani è la mia vita.




	R ̸.

	Tu sei, Signore, mia parte di eredità.






Benedico il Signore che mi ha dato consiglio;

anche di notte il mio animo mi istruisce.

Io pongo sempre davanti a me il Signore,

sta alla mia destra, non potrò vacillare.




	R ̸.

	Tu sei, Signore, mia parte di eredità.






Mi indicherai il sentiero della vita,

gioia piena alla tua presenza,

dolcezza senza fine alla tua destra.




	R ̸.

	Tu sei, Signore, mia parte di eredità.










CANTO AL VANGELO

Mt 5, 3


R ̸.    Alleluia, alleluia.



Beati i poveri in spirito,

perché di essi è il regno dei cieli.


R ̸.    Alleluia.






VANGELO

Voi che mi avete seguito, riceverete cento volte tanto.




[image: +]Dal vangelo secondo Matteo

19, 27-29



In quel tempo, Pietro, disse a Gesù: «Ecco, noi abbiamo lasciato tutto e ti abbiamo seguito; che cosa dunque ne avremo?».


E Gesù disse loro: «In verità io vi dico: voi che mi avete seguito, quando il Figlio dell’uomo sarà seduto sul trono della sua gloria, alla rigenerazione del mondo, siederete anche voi su dodici troni a giudicare le dodici tribù d’Israele. Chiunque avrà lasciato case, o fratelli, o sorelle, o padre, o madre, o figli, o campi per il mio nome, riceverà cento volte tanto e avrà in eredità la vita eterna».


Parola del Signore.




4 SETTEMBRE

  

  BEATO GUALA, vescovo


Memoria






PRIMA LETTURA

Il Signore mi ha consacrato con l’unzione;

mi ha mandato a portare il lieto annuncio ai miseri.



Dal libro del profeta Isaìa

61, 1-3



Lo spirito del Signore Dio è su di me,

perché il Signore mi ha consacrato con l’unzione;

mi ha mandato a portare il lieto annuncio ai miseri,

a fasciare le piaghe dei cuori spezzati,

a proclamare la libertà degli schiavi,

la scarcerazione dei prigionieri,

a promulgare l’anno di grazia del Signore,

il giorno di vendetta del nostro Dio,

per consolare tutti gli afflitti,

per dare agli afflitti di Sion

una corona invece della cenere,

olio di letizia invece dell’abito da lutto,

veste di lode invece di uno spirito mesto.


Parola di Dio.







SALMO RESPONSORIALE

Dal Salmo 39 (40)




	R ̸.

	In te, Signore, è la nostra forza.






Beato l’uomo che ha posto la sua fiducia nel Signore

e non si volge verso chi segue gli idoli

né verso chi segue la menzogna.




	R ̸.

	In te, Signore, è la nostra forza.






Quante meraviglie hai fatto,

tu, Signore, mio Dio,

quanti progetti in nostro favore.

nessuno a te si può paragonare!

Se li voglio annunziare e proclamare

sono troppi per essere contati.




	R ̸.

	In te, Signore, è la nostra forza.






Sacrificio e offerta non gradisci,

gli orecchi mi hai aperto,

non hai chiesto olocausto né sacrificio per il peccato.

Allora ho detto: «Ecco, io vengo.




	R ̸.

	In te, Signore, è la nostra forza.






Nel rotolo del libro su di me è scritto

di fare la tua volontà:

mio Dio, questo io desidero;

la tua legge è nel mio intimo».




	R ̸.

	In te, Signore, è la nostra forza.










CANTO AL VANGELO

Mt 23, 9-10


R ̸.    Alleluia, alleluia.



Uno solo è il vostro Maestro: Cristo;

il più grande tra voi sia vostro servo.


R ̸.    Alleluia.





VANGELO

Chi tra voi è più grande, sarà vostro servo.




[image: +]Dal vangelo secondo Matteo

23, 8-12



In quel tempo, Gesù disse alla folla e ai suoi discepoli:


«Voi non fatevi chiamare “rabbì”, perché uno solo è il vostro Maestro e voi siete tutti fratelli. E non chiamate “padre” nessuno di voi sulla terra, perché uno solo è il Padre vostro, quello celeste. E non fatevi chiamare “guide”, perché uno solo è la vostra Guida, il Cristo. 


Chi tra voi è più grande, sarà vostro servo; chi invece si esalterà,

sarà umiliato e chi si umilierà sarà esaltato».


Parola del Signore.




28 SETTEMBRE

  

  BEATO INNOCENZO DA BERZO, sacerdote





PRIMA LETTURA

Il Signore mi ha consacrato con l’unzione;

mi ha mandato a portare il lieto annuncio ai miseri.



Dal libro del profeta Isaìa

61, 1-3



Lo spirito del Signore Dio è su di me,

perché il Signore mi ha consacrato con l’unzione;

mi ha mandato a portare il lieto annuncio ai miseri,

a fasciare le piaghe dei cuori spezzati,

a proclamare la libertà degli schiavi,

la scarcerazione dei prigionieri,

a promulgare l’anno di grazia del Signore,

il giorno di vendetta del nostro Dio,

per consolare tutti gli afflitti,

per dare agli afflitti di Sion

una corona invece della cenere,

olio di letizia invece dell’abito da lutto,

veste di lode invece di uno spirito mesto.


Parola di Dio.






SALMO RESPONSORIALE

Dal Salmo 88 (89)




	R ̸.

	Il Signore è fedele per sempre.






Canterò in eterno l’amore del Signore,

di generazione in generazione

farò conoscere con la mia bocca la tua fedeltà,

perché ho detto: «È un amore edificato per sempre;

nel cielo rendi stabile la tua fedeltà».




	R ̸.

	Il Signore è fedele per sempre.






«Ho stretto un’alleanza con il mio eletto,

ho giurato a Davide, mio servo.

Stabilirò per sempre la tua discendenza,

di generazione in generazione edificherò il tuo trono».   




	R ̸.

	Il Signore è fedele per sempre.






Ho trovato Davide, mio servo,

con il mio santo olio l’ho consacrato;

la mia mano è il suo sostegno,

il mio braccio è la sua forza.




	R ̸.

	Il Signore è fedele per sempre.






La mia fedeltà e il mio amore saranno con lui

e nel mio nome s’innalzerà la sua fronte.

Egli mi invocherà: “Tu sei mio padre,

mio Dio e roccia della mia salvezza”».




	R ̸.

	Il Signore è fedele per sempre.










CANTO AL VANGELO

Cf. Mt 10, 5.9


R ̸.    Alleluia, alleluia.



Il Regno di Dio è in mezzo a voi,

dice il Signore;

portate il messaggio di pace a tutti gli uomini.


R ̸.    Alleluia.





VANGELO

Andate e fate discepoli tutti i popoli.




[image: +]Dal vangelo secondo Matteo

28, 16-20



In quel tempo, gli undici discepoli andarono in Galilea, sul monte che Gesù aveva loro indicato.


Quando lo videro, si prostrarono. Essi però dubitarono. Gesù si avvicinò e disse loro: «A me è stato dato ogni potere in cielo e sulla terra. Andate dunque e fate discepoli tutti i popoli, battezzandoli nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo, insegnando loro a osservare tutto ciò che vi ho comandato. Ed ecco, io sono con voi tutti i giorni, fino alla fine del mondo».


Parola del Signore.




  OTTOBRE


11 OTTOBRE

  

  BEATO GIOVANNI XXIII, papa





PRIMA LETTURA

Come un pastore passa in rassegna il suo gregge

così io passerò in rassegna le mie pecore.



Dal libro del profeta Ezechièle

34, 11-16



Così dice il Signore Dio: Ecco, io stesso cercherò le mie pecore e le passerò in rassegna. Come un pastore passa in rassegna il suo gregge quando si trova in mezzo alle sue pecore che erano state disperse, così io passerò in rassegna le mie pecore e le radunerò da tutti i luoghi dove erano disperse nei giorni nuvolosi e di caligine. 


Le farò uscire dai popoli e le radunerò da tutte le regioni. Le ricondurrò nella loro terra e le farò pascolare sui monti d’Israele, nelle valli e in tutti i luoghi abitati della regione. 


Le condurrò in ottime pasture e il loro pascolo sarà sui monti alti d’Israele; là si adageranno su fertili pascoli e pasceranno in abbondanza sui monti d’Israele. Io stesso condurrò le mie pecore al pascolo e io le farò riposare. Oracolo del Signore Dio. 


Andrò in cerca della pecora perduta e ricondurrò all’ovile quella smarrita, fascerò quella ferita e curerò quella malata, avrò cura della grassa e della forte; le pascerò con giustizia.


Parola di Dio.




Oppure:




PRIMA LETTURA

Preparare i fratelli a compiere il ministero,

allo scopo di edificare il corpo di Cristo.



Dalla lettera di san Paolo apostolo agli Efesìni

4, 1-7.11-13



Fratelli, io, prigioniero a motivo del Signore, vi esorto: comportatevi in maniera degna della chiamata che avete ricevuto, con ogni umiltà, dolcezza e magnanimità, sopportandovi a vicenda nell’amore, avendo a cuore di conservare l’unità dello spirito per mezzo del vincolo della pace.


Un solo corpo e un solo spirito, come una sola è la speranza alla quale siete stati chiamati, quella della vostra vocazione; un solo Signore, una sola fede, un solo battesimo. Un solo Dio e Padre di tutti, che è al di sopra di tutti, opera per mezzo di tutti ed è presente in tutti. 


A ciascuno di noi, tuttavia, è stata data la grazia secondo lamisura del dono di Cristo. Ed egli ha dato ad alcuni di essere apostoli, ad altri di essere profeti, ad altri ancora di essere evangelisti, ad altri di essere pastori e maestri, per preparare i fratelli a compiere il ministero, allo scopo di edificare il corpo di Cristo, finché arriviamo tutti all’unità della fede e della conoscenza del Figlio di Dio, fino all’uomo perfetto, fino a raggiungere la misura della pienezza di Cristo.


Parola di Dio.





SALMO RESPONSORIALE

Salmo 22 (23)




	R ̸.

	Il Signore è il mio pastore: non manco di nulla.






Su pascoli erbosi mi fa riposare,

ad acque tranquille mi conduce.

Rinfranca l’anima mia,

mi guida per il giusto cammino

a motivo del suo nome.




	R ̸.

	Il Signore è il mio pastore: non manco di nulla.






Anche se vado per una valle oscura,

non temo alcun male, perché tu sei con me.

Il tuo bastone e il tuo vincastro

mi danno sicurezza.




	R ̸.

	Il Signore è il mio pastore: non manco di nulla.






Davanti a me tu prepari una mensa

sotto gli occhi dei miei nemici.

Ungi di olio il mio capo;

il mio calice trabocca.




	R ̸.

	Il Signore è il mio pastore: non manco di nulla.






Sì, bontà e fedeltà mi saranno compagne

tutti i giorni della mia vita,

abiterò ancora nella casa del Signore

per lunghi giorni.




	R ̸.

	Il Signore è il mio pastore: non manco di nulla.










CANTO AL VANGELO

Gv 10, 11


R ̸.    Alleluia, alleluia.



Io sono il buon pastore;

il buon pastore offre la vita per le pecore,

dice il Signore.


R ̸.    Alleluia.





VANGELO

Pasci i miei agnelli, pasci le mie pecore.




[image: +]Dal vangelo secondo Giovanni

21, 15-17



In quel tempo, quando [si fu manifestato ai discepoli ed essi] ebbero mangiato, Gesù disse a Simon Pietro: «Simone, figlio di Giovanni, mi ami più di costoro?». Gli rispose: «Certo, Signore, tu lo sai che ti voglio bene». Gli disse: «Pasci i miei agnelli».


Gli disse di nuovo, per la seconda volta: «Simone, figlio di Giovanni, mi ami?». Gli rispose: «Certo, Signore, tu lo sai che ti voglio bene». Gli disse: «Pascola le mie pecore».


Gli disse per la terza volta: «Simone, figlio di Giovanni, mi vuoi bene?». Pietro rimase addolorato che per la terza volta gli domandasse: «Mi vuoi bene?», e gli disse: «Signore, tu conosci tutto; tu sai che ti voglio bene». Gli rispose Gesù: «Pasci le mie pecore».


Parola del Signore.




12 OTTOBRE

  

  NELL’ANNIVERSARIO DELLA DEDICAZIONE DELLA PROPRIA CHIESA


Solennità





Le letture si scelgono tra quelle indicate per il Comune della dedicazione della chiesa: v. volume III, Lezionario per le celebrazioni dei santi.

Per praticità si propongono qui le letture seguenti:





PRIMA LETTURA

La gloria del Signore riempiva il tempio.



Dal libro del profeta Ezechièle

43, 1-2.4-7



[
Quell’uomo] mi condusse verso la porta che guarda a oriente ed ecco che la gloria del Dio d’Israele giungeva dalla via orientale e il suo rumore era come il rumore delle grandi acque e la terra risplendeva della sua gloria. La gloria del Signore entrò nel tempio per la porta che guarda a oriente.


Lo spirito mi prese e mi condusse nel cortile interno: ecco, la gloria del Signore riempiva il tempio.


Mentre quell’uomo stava in piedi accanto a me, sentii che qualcuno entro il tempio mi parlava e mi diceva: «Figlio dell’uomo, questo è il luogo del mio trono e il luogo dove posano i miei piedi, dove io abiterò in mezzo ai figli d’Israele, per sempre».


Parola di Dio.





SALMO RESPONSORIALE

1 Cr 29, 10-12




	R ̸.

	Lodiamo il tuo nome glorioso, Signore nostro Dio.






Benedetto sei tu, Signore,

Dio d’Israele, nostro padre,

ora e per sempre.




	R ̸.

	Lodiamo il tuo nome glorioso, Signore nostro Dio.






Tua, Signore, è la grandezza, la potenza,

lo splendore, la gloria e la maestà:

perché tutto, nei cieli e sulla terra, è tuo.

Tuo è il regno, Signore:

ti innalzi sovrano sopra ogni cosa.




	R ̸.

	Lodiamo il tuo nome glorioso, Signore nostro Dio.






Da te provengono la ricchezza e la gloria,

tu dòmini tutto;

nella tua mano c’è forza e potenza,

con la tua mano dai a tutti ricchezza e potere.




	R ̸.

	Lodiamo il tuo nome glorioso, Signore nostro Dio.









SECONDA LETTURA

Quali pietre vive siete costruiti anche voi

come edificio spirituale.



Dalla prima lettera di san Pietro apostolo

2, 4-9



Carissimi, avvicinandovi al Signore, pietra viva, rifiutata dagli uomini ma scelta e preziosa davanti a Dio, quali pietre vive siete costruiti anche voi come edificio spirituale, per un sacerdozio santo e per offrire sacrifici spirituali graditi a Dio, mediante Gesù Cristo.


Si legge infatti nella Scrittura:

«Ecco, io pongo in Sion

una pietra d’angolo, scelta, preziosa,

e chi crede in essa non resterà deluso».


Onore dunque a voi che credete; ma per quelli che non credono

la pietra che i costruttori hanno scartato

è diventata pietra d’angolo

e sasso d’inciampo, pietra di scandalo.


Essi v’inciampano perché non obbediscono alla Parola. A questo erano destinati. Voi invece siete stirpe eletta, sacerdozio regale, nazione santa, popolo che Dio si è acquistato perché proclami le opere ammirevoli di lui, che vi ha chiamato dalle tenebre alla sua luce meravigliosa.


Parola di Dio.






CANTO AL VANGELO

Mc 11, 17


R ̸.    Alleluia, alleluia.



La mia casa sarà chiamata

casa di preghiera per tutti i popoli.


R ̸.    Alleluia.





VANGELO

I veri adoratori adoreranno il Padre in spirito e verità.




[image: +]Dal vangelo secondo Giovanni

4, 19-24



In quel tempo, [la donna samaritana] disse a Gesù: «Signore, vedo che tu sei un profeta! I nostri padri hanno adorato su questo monte; voi invece dite che è a Gerusalemme il luogo in cui bisogna adorare».


Gesù le dice: «Credimi, donna, viene l’ora in cui né su questo monte né a Gerusalemme adorerete il Padre. Voi adorate ciò che non conoscete, noi adoriamo ciò che conosciamo, perché la salvezza viene dai Giudei. Ma viene l’ora – ed è questa – in cui i veri adoratori adoreranno il Padre in spirito e verità: così infatti il Padre vuole che siano quelli che lo adorano. Dio è spirito, e quelli che lo adorano devono adorare in spirito e verità».


Parola del Signore.




27 OTTOBRE

  

  SANTA TERESA EUSTOCHIO VERZERI, vergine


Memoria






PRIMA LETTURA

Forte come la morte è l’amore.




Dal Cantico dei Cantici

8, 6-7



Mettimi come sigillo sul tuo cuore,

come sigillo sul tuo braccio;

perché forte come la morte è l’amore,

tenace come il regno dei morti è la passione:

le sue vampe sono vampe di fuoco,

una fiamma divina!


Le grandi acque non possono spegnere l’amore

né i fiumi travolgerlo.


Se uno desse tutte le ricchezze della sua casa

in cambio dell’amore, non ne avrebbe che disprezzo.


Parola di Dio.






SALMO RESPONSORIALE

Dal Salmo 14 (15)




	R ̸.

	Solo in Dio riposa l’anima mia.






Signore, chi abiterà nella tua tenda?

Chi dimorerà sulla tua santa montagna?

Colui che cammina senza colpa,

pratica la giustizia

e dice la verità che ha nel cuore.




	R ̸.

	Solo in Dio riposa l’anima mia.






Non sparge calunnie con la sua lingua.

Non fa danno al suo prossimo.

Ai suoi occhi è spregevole il malvagio,

ma onora chi teme il Signore.




	R ̸.

	Solo in Dio riposa l’anima mia.






Non presta il suo denaro a usura

e non accetta doni contro l’innocente.

Colui che agisce in questo modo

resterà saldo per sempre.




	R ̸.

	Solo in Dio riposa l’anima mia.








CANTO AL VANGELO


R ̸.    Alleluia, alleluia.



Vieni, sposa di Cristo, ricevi la corona

che il Signore ti ha preparata per la vita eterna.


R ̸.    Alleluia.






VANGELO

Hai nascosto queste cose ai sapienti e ai dotti

e le hai rivelate ai piccoli.




[image: +]Dal vangelo secondo Matteo

11, 25-30



In quel tempo, Gesù disse:


«Ti rendo lode, Padre, Signore del cielo e della terra, perché hai nascosto queste cose ai sapienti e ai dotti e le hai rivelate ai piccoli. Sì, o Padre, perché così hai deciso nella tua benevolenza. Tutto è stato dato a me dal Padre mio; nessuno conosce il Figlio se non il Padre, e nessuno conosce il Padre se non il Figlio e colui al quale il Figlio vorrà rivelarlo.


Venite a me, voi tutti che siete stanchi e oppressi, e io vi darò ristoro. Prendete il mio giogo sopra di voi e imparate da me, che sono mite e umile di cuore, e troverete ristoro per la vostra vita. Il mio giogo infatti è dolce e il mio peso leggero».


Parola del Signore.




  NOVEMBRE


5 NOVEMBRE

  

  TUTTI I SANTI DI CUI SI CUSTODISCONO LE SANTE RELIQUIE NELLE CHIESE DELLA DIOCESI


Memoria






PRIMA LETTURA

Li ha predestinati ad essere conformi

all’immagine del Figlio suo.



Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Romani

8, 26-30



Fratelli, lo Spirito viene in aiuto alla nostra debolezza; non sappiamo infatti come pregare in modo conveniente, ma lo Spirito stesso intercede con gemiti inesprimibili; e colui che scruta i cuori sa che cosa desidera lo Spirito, perché egli intercede per i santi secondo i disegni di Dio.


Del resto, noi sappiamo che tutto concorre al bene, per quelli che amano Dio, per coloro che sono stati chiamati secondo il suo disegno. Poiché quelli che egli da sempre ha conosciuto, li ha anche predestinati a essere conformi all’immagine del Figlio suo, perché egli sia il primogenito tra molti fratelli; quelli poi che ha predestinato, li ha anche chiamati; quelli che ha chiamato, li ha anche giustificati; quelli che ha giustificato, li ha anche glorificati.


Parola di Dio.






SALMO RESPONSORIALE

Dal Salmo 33 (34)




	R ̸.

	Gli occhi dei giusti vedranno il Signore.






Benedirò il Signore in ogni tempo,

sulla mia bocca sempre la sua lode.

Io mi glorio nel Signore:

i poveri ascoltino e si rallegrino.




	R ̸.

	Gli occhi dei giusti vedranno il Signore.






Magnificate con me il Signore,

esaltiamo insieme il suo nome.

Ho cercato il Signore: mi ha risposto

e da ogni mia paura mi ha liberato.




	R ̸.

	Gli occhi dei giusti vedranno il Signore.






Guardate a lui e sarete raggianti,

i vostri volti non dovranno arrossire.

Questo povero grida e il Signore lo ascolta,

lo salva da tutte le sue angosce.




	R ̸.

	Gli occhi dei giusti vedranno il Signore.






L’angelo del Signore si accampa

attorno a quelli che lo temono, e li libera.

Gustate e vedete com’è buono il Signore;

beato l’uomo che in lui si rifugia.




	R ̸.

	Gli occhi dei giusti vedranno il Signore.






Temete il Signore, suoi santi:

nulla manca a coloro che lo temono.

I leoni sono miseri e affamati,

ma a chi cerca il Signore non manca alcun bene.




	R ̸.

	Gli occhi dei giusti vedranno il Signore.









CANTO AL VANGELO


R ̸.    Alleluia, alleluia.



I loro corpi furono sepolti in pace,

ma il loro nome vive per sempre.


R ̸.    Alleluia.





VANGELO

Al Padre vostro è piaciuto dare a voi il Regno.




[image: +]Dal vangelo secondo Luca

12, 32-34



In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli:


«Non temere, piccolo gregge, perché al Padre vostro è piaciuto dare a voi il Regno.


Vendete ciò che possedete e datelo in elemosina; fatevi borse che non invecchiano, un tesoro sicuro nei cieli, dove ladro non arriva e tarlo non consuma. Perché, dov’è il vostro tesoro, là sarà anche il vostro cuore».


Parola del Signore.



cover.jpg
6._Proprio_della_
Chiesa_di_Bergam
0 22.02.22

Curia Vescovile






croce.png






